
  

 

 

CAMMINANDO 
foglio d’informazione e vita cristiana della Unità Pastorale di Vetto 

(Parrocchie di Cola, Crovara, Gottano, Piagnolo e Vetto)                    
Vetto: tel. 0522 815556 – mail: parrocchiavetto@gmail.com 

Parroco: don Bogumil Krankowski   tel. 3395657978 mail: bogu.k2@gmail.com 

 

 

DOMENICA 21 APRILE 2024 

IV DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 
 

Io sono il buon pastore! Per sette volte Gesù si presenta: “Io sono” pane, vita, strada, 

verità, vite, porta, pastore buono. E non intende “buono” nel senso di paziente e 

delicato con pecore e agnelli; non un pastore, ma il pastore, quello vero, l'autentico. 

Non un pecoraio salariato, ma quello, l'unico, che mette sul piatto la sua vita. Sono il 

pastore bello, dice letteralmente il testo evangelico originale. E noi capiamo che la 

sua bellezza non sta nell'aspetto, ma nel suo rapporto bello con il gregge, espresso 

con un verbo alto che il Vangelo oggi rilancia per ben cinque volte: io offro! Io non 

domando, io dono. Io non pretendo, io regalo. Qual è il contenuto di questo dono? Il 

massimo possibile: “Io offro la vita”. Molto di più che pascoli e acqua, infinitamente 

di più che erba e ovile sicuro. Il pastore è vero perché compie il gesto più regale e 

potente: dare, offrire, donare, gettare sulla bilancia la propria vita. 

Ecco il Dio-pastore che non chiede, offre; non prende niente e dona il meglio; non 

toglie vita ma dà la sua vita anche a coloro che gliela tolgono. Cerco di capire di più: 

con le parole “io offro la vita” Gesù non si riferisce al suo morire, quel venerdì, 

inchiodato a un legno. “Dare la vita” è il mestiere di Dio, il suo lavoro, la sua attività 

inesausta, inteso al modo delle madri, al modo della vite che dà linfa al tralci 

(Giovanni), della sorgente che zampilla acqua viva (Samaritana), del tronco d'olivo 

che trasmette potenza buona al ramo innestato (Paolo). Da lui la vita fluisce 

inesauribile, potente, illimitata. 



  

Il mercenario, il pecoraio, vede venire il lupo e fugge perché non gli importa delle 

pecore. Al pastore invece importano, io gli importo. Verbo bellissimo: essere 

importanti per qualcuno! E mi commuove immaginare la sua voce che mi assicura: io 

mi prenderò cura della tua felicità. 

E qui la parabola, la similitudine del pastore bello si apre su di un piano non 

realistico, spiazzante, eccessivo: nessun pastore sulla terra è disposto a morire per le 

sue pecore; a battersi sì, ma a morire no; è più importante salvare la vita che il 

gregge; perdere la vita è qualcosa di irreparabile. E qui entra in gioco il Dio di Gesù, 

il Dio capovolto, il nostro Dio differente, il pastore che per salvare me, perde se 

stesso. 

L'immagine del pastore si apre su uno di quei dettagli che vanno oltre gli aspetti 

realistici della parabola (eccentrici li chiama Paul Ricoeur). Sono quelle feritoie che 

aprono sulla eccedenza di Dio, sul “di più” che viene da lui, sull'impensabile di un 

Dio più grande del nostro cuore. Di questo Dio io mi fido, a lui mi affido, credo in lui 

come un bambino e vorrei mettergli fra le mani tutti gli agnellini del mondo. 

 

Padre Ermes Ronchi 
 

 
 
 

MERCOLEDI’ 24 ALLE ORE 20,45 E’ CONVOCATO IL CONSIGLIO 

ECONOMICO DELL’UNITA’ PASTORALE DI VETTO 

 
SABATO 27 APRILE, ALLE ORE 17, PRESSO L’ORATORIO DI 

CASTELNOVO MONTI SI TERRA’ L’INCONTRO CON TUTTI I MINISTRI 

STRAORDINARI DELL’AUCARESTIA DEL VICARIATO DELLA 

MONTAGNA. 

 
CIRCOLO ANSPI 

Sabato 27 aprile alle ore 14,30, presso l’oratorio vecchio è convocata l’Assemblea 

annuale del circolo Anspi per l’approvazione del Bilancio 2023. Possono partecipare 

tutte le persone maggiorenni in regola con il tesseramento 2023. 

Si ricorda che è possibile rinnovare la propria tessera ANSPI per l’anno solare 

2024. 

Per informazioni rivolgersi a Matteo Genitoni o a Ivano Pioppi. 
 
 
 
 
 



  

 

 

SETTIMANA  22 aprile – 28 aprile  

Sabato 20 aprile  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Def. Desolina, Oriele, Renato 
 
Domenica 21 aprile IV DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Genitoni Nando, Virgilio e 

Abdon 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa: Def. Alda Panciroli 
Dalle 15,30 alle 17 a VETTO ADORAZIONE EUCARISTICA E 
VESPRI 

 

Martedì 23 aprile  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Def. Alcide e Italina Bizzarri e Tonino 

 
Mercoledì 24 aprile  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Def. Brenno Novembrini 

 

Giovedì 25 aprile S, Marco Evangelista 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa alla Casa Protetta 
 
Venerdì 26 aprile  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Def. Nella e Piero Mazzini 
 
Sabato 27 aprile  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa: Defunti famiglia Paolo Bolognesi 
 

Domenica 28 aprile V DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 

Ore 09,00 (Cola): Santa Messa: Def. Genitoni Agostino e 
Diamante e famigliari defunti – Cervati Luigi                                  
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa: Def. Artemina e Rino Ferrari 

 
 



  

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI VETTO – COOPERATIVA MARIA SPAGGIARI BONI 

La Parrocchia di Vetto, tramite la Cooperativa Maria Spaggiari Boni, nell’intento di 

andare incontro ai bisogni delle persone, specialmente quelle anziane, istituisce un 

servizio di collaborazione per commissioni e visite domiciliari di sostegno.  

Il servizio sarà svolto da Martina Ferri Cucuzza dipendente della cooperativa stessa.  

Per informazioni contattare:  

Don Bogumil tel. 0522-815556 cell. 339-5657978  

Lidia Nobili tel. 0522-815376 cell. 333-8661510 

 

 

 
I LAVORI DI RESTAURO DEL CROCIFISSO LIGNEO POLICROMO 

DELLA BOTTEGA DI STIANO, ATTRIBUITO A CECCATI  FRANCESCO 

DOMENICO E VIGNAROLI  MICHELE (fine XVII – Inizio XVIII sec.), SO-

NO STATI ULTIMATI. L’OPERA SARA’ RESTITUITA ALLA COLLETTI-

VITA’ PARROCCHIALE E PRESENTATA IL GIORNO 12 MAGGIO DOPO 

LA CELEBRAZIONE DELLA SANTA MESSA.  

 

 

 
 

La Caritas diocesana, attraverso il suo Direttore Andrea Gollini, ringrazia per 

l’offerta di 300 € che la nostra Unità Pastorale ha raccolto ed inviato in 

occasione della Colletta nazionale per la Terra Santa promossa dalla Conferenza 

Episcopale Italiana il 18 febbraio 2024. Le offerte raccolte saranno destinate alla 

Caritas Italiana che, in costante contatto con Caritas Gerusalemme e con la 

Chiesa locale, dopo gli interventi della prima emergenza continua a seguire 

l’evolversi della situazione, collaborando nell’organizzazione delle diverse 

iniziative per far fronte ai bisogni dei più poveri e favorire un clima di pace e 

riconciliazione. 

 


